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I GLERICALI E LA RELIGIONE 


Dicono che i turchi si AbbndONI al 
fatalismo ; gli scrittori del. Monde fanno 
presso a poco come i turchi. 0 si abban- 
donano ‘a ‘quello ‘che essi chiamano de- 
creti della Provvidenza. Quando si sotto: 
scrisse la convenzione del 15 settembre, 
che cosa vi opposero? Lo. scetticismo. 
Due anni, essi. dicevano.,. son, lunghi. e 
e molte cose possono nascere. prima che 
sì compiano: aspettiamo i decreti» della 
Provvidenza. 7 

I due anni sono ormai trascorsi e che 
cosa adesso consigliano, codesti .turco-cle- 
ricali? La fuga del Papa da Roma. 

Non è certamente una soluzione, perchè 
il Papa partendo da Roma abbandona 
quella sovranità temporale che essi vo- 
gliono salvare, e va a mettersi precisa- 
mente in quella condizione .di sudditanza. 
ad un’estera potenza che essi dicono. in- 
compatibile colla sua missione spirituale. ' 
Ma essi soggiungono: lasciate *fatè alla 
Provvidenza ; vi fa la cattività di Babi- 
lonia, vi fa l'esilio ad Avignone e questi 
fatti restarono. Cesserà anche questo nuovo 
esilio del Papa ‘e ritornerà più forte di 
prima nell'integrità de’suoi diritti. 

Un uomo che fosse, soggetto a ricor- 
renti malattie non: potrebbe ragionar peg- 
gio di così: Son guarito tante. volte, gua» 
rirò ancora e non verrà quindi mai il 
momento di morire. 

Ma quello, che. dimostra maggiormente 
lavventatezza di. queste. previsioni dei 
clericali si è ch’essi non ammettono la 
possibilità del principato. temporale. del 
Pontefice se non con un'Italia frastagliata. 
Essi capiscono che  quand’anche i posse= 
dimenti del Papa fossero quali erano 
prima del 1859, non gli sarebbe possibile 
resistere | quando . tutto .il resto. dell’Itali 
fosse unificato in un solo Governo. 

E noi non diremo ‘loro che’ vanno er- 
rati in questo giudizio ; ma prendendolo 
appunto per base del ragionamento, pos- 
siamo dimandare con .quanta fiducia essi 
possono supporre che. una nazione debba 
tatta quanta sacrificarsi per renderli ‘s0d- 
disfatti ? 

È già una grande esorbitanza in bocca 
di gente che si dice cristiana il preten- 
dere che:due milioni. (e mezzo di italiani, 
quanti erano gli abitanti degli Stati pon= 
tificii, dovessero essere considerati ‘come 
una specie di feudo ecclesiastico , una 
manomorta, privilegio della cattolicità ; ma 
quando. non basta l’olocausto. nè. dei sud- 
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MISCRKANB: SCIENTIEICHE 


La forza motrice în Inghilterra‘eà in Fran 
cia — La’ dissociazione dei gas ‘negli alti 
forni — Il gas'umano— Il telegrafo tran- 
satlantico — L’aria di. mare — La polvere 
di caffe — IL muriato. di calce. 


Mentre in Italia la statistica.col suo,severo | 


linguaggio pone a nudo le miserie. delle no- 


| stra industrie, e ci dimostra, per esempio, che 


se il commercio non supplisse alla scarsezia 
dei nostri «prodotti ‘agrari colle importazioni. 
dall'estero, noi non avremmo di che cibarsi per. 


40. giorni dall'arrivo, ciò che; val quanteidire; 


moriremme di famo, nelle statistiche..inglesi 
all'incontro troviamo dei fatti. che mentre 
sono un brutto riscontro a questa nostra po- 
verià, onerano altamente Paitività colla quale 
quel popole, a cuì natura fu avara dei suoi 
deni, ha saputo porsi alla testa del movi- 
mento industriale in Europa. 


Anno Semestre Trimestre 


.| wacillafite trono : quando ‘richiedesi per di 


pan ie 1 x Giornale Quotidiano 


ma 


diti d’adesso, nè di tutti quelli che prima 
aveva ‘il’ Papa persrebderlo (sicuro. sulsuo 


Italia, non si fanno molto scrupolo. del- 
l'avvenire religioso della penisola; per essi 
il Papa è uno strumento politico di rea- 
zione che eserciterebbe meglio la sua in- 
flaenza in Inghilterra pel dispetto che 
credono poter far, sorgere in Francia; 
dunque lo vogliono là; ma alla Corte di 
Pio IX vi deve» essere anche qualcuno 
che pensa alla religione. Se non fusse al- 
tro,il Papà. vi. deve pensare e vogliamo 
credere che. vi. pensi. seriamente, 


più che tutta l’Italia abbia ad essere ta- 
gliata a. fette precisamente, nel. modo, che, 
più gradisce ai clericali; si.ha diritto di 
dimandare se'chi ragiona in tal modo ha 
tutto, quanto a posto il suo cervello. 

Se, non, che ,. essi. dicono , la. Francia 
può. cambiar . di. Governo,, e da: favore- 
vole che: è adesso, diventare nemica del- 
l’unità italiana. L'Austria ‘può risorgere e 
Francia ed Austria assieme possono ri- 
condurre le .cose, d’ Italia allo stato an- 
teriore. 

Il.calcolo è -chimerico, come si vede, 
perchè si fonda. sopra ipotesi, del tutto 
immagineriè ed assurde, perchè non tiene 
alcun conto della résistenza. che la‘ nazione 
italiana potrebbe opporre, nè dell’attitu- 
dine del resto dell'Europa, la quale forse 
non potrebbe .voler assistere indifferente 
à questa bell'impresa che.i clericali. affi- 
dano nei loro sogni all’Austria ed alla Fran- 
cia. Ma' poniamo: pure» che sia. Quali ne 
sarebbero le tonseguenze ? È 

Quello che produce un'Italia frastagliata 
in sei 0 sette Stati lo sappiamo già, guar- 
dando alla storia. del passato; ma quello 
che sarebbe. da. aggiungersi, specialmente 
adesso, sarebbé ‘il'fatto, che un tale fra- 
stagliamento dovrebbe imputarsi unica- 
mente al Papa ed alla sua sovranità. 

Sino ad ora noi avevamo avuto Dante, 
Macchiavello ‘e qualche altro. grande ita-" 
liano, che.avevano sostenuto, essere il Papa 
la. cagione prima della: divisione dell’Italia, 
ma sì aveva d’altra parte il fuori il bar- 
baro di Giulio II; si aveva avuto: il Pri- 
mato d’Italia di Gioberti, e l'aurora del 
pontificato ‘di Pio IX, che qualche dubbio 
potevano. indurre sulle inesorabili conchiu- 
sioni del segretario fiorentino. Ma quando 
mai si avverassero i sogni dei nostri cle- 
ricali; ‘qual dubbio: sarebbe ancora per- 


messo ? 
E si hinno' gl'italiani in voce di'così 


ferventi cattolici per sottometterli ad una 
prova di questo genere? 

Alla riforma di Lutero. mancava. certa- 
mente una spinta così  Violenta come 
quella per la quale gl’ italiani sarebbero 
portati a considerare se per caso mai, 
nella famiglia cristiana, si possa scegliere 
qualche. altro. modo. di essere. che non 
porti seco» la necessità di una istituzione 
la quale contrasta così fatalmente ai loro af- 
feti ed'ai loro interessi. 
| Noi sappiamo , bene, che. per una gran 
parte de’clericali, questa. è una considera- 
zione secondaria. Coloro che credono. più 
convenientemente collocato ‘il: Papa nella 
protestante Inghilterra,. che nella cattolica 
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CIRGOLARE RICASOLI 


Leggiamo nel Times del 20: 


La circolare indirizzata dal barone Ricasoli 
ai prefetii del regno determina comuna grande 
accuratezza «le: vedute del governo:nella que- 
stione romana. ‘ 

Egli è impossibile di mostrarsi più preciso; 
chiaro: ed onesto. del ministro italiano. La 
convenzione: di settembre, dice il barone; de- 
termina clie.il Sommo Pontefice divenga un 
principe. come gli-altri,-in quanto riguardail 
potere temporale, cieò a dire, ch’eglisiman- 
tenga o cada a mezzo delle sue proprie for- 
ze. Il potere temporale quindisarà posto alla 
prova, e verrà fatto un esperimento finale 
« della vitalità di un principato ecclesiastico 
« senta parallelo nel mondo civile. » Pria- 
cipati di egual carattere, come p. e. i prin- 
cipi elettorali ecclesiastici della Germanie, fi- 
nirene col soccombere alla forza, e se il Papa 
con le persuasioni gentili, coi folmini sl:n- 
ciati dal Vaticano, ed anche con le legioni 
di Antibo potrà sostenersi, il governo italiano 
non gli efirirà opposiziene, è metterà in o- 
pera ogni mezzo onde il santo padre non 
sia molestato. 

Sua Santità può avere ogni fiducia nelle 
intenzieni del barone, nell’enore e nell’inte- 
grità di quell'uomo, nella franchezza e lealtà 
del suo linguaggio, e nell’interessa stesso del 
rhinistro italiamo a mantenere la sua parola. 
Le antorità civili del regno” hanno ricsvato 
istruzioni, di « prevenire, scoraggiare e re. 
« primere ‘ogni agitazione che ‘avesse per 
« pretesto la questione romara, » e noi sap- 
piamo altresi che le truppe italiane son molo 
numsrose sui ‘confini del territorio romano, 
allo scopo' d'impedirvi  l’iatréduzione di ele- 
menti-rivoluzionari. o 

Il'barone ‘Ricasoli ha naturalmente le pro- 
prie vedute sul risultato inevitabile della sua 
politica, e dice benissimo: « fate che l'Italia 
« mantenga la sua promessa, ed il trionfo 
« dei suoi diritti è certo, » Ciò in altri ter- 
mini vuol dire : « che se gl italiani vorranno 
« rimanere semplici spettatori, i romani fa- 
« ranno ogni cosa da se medesimi. » Quindi 
se i romagi noa vorranno più riconoscere 
la dipendenza papale , se. allontaneranno il 
governo dei preti, se secolarizzeranno, la loro 
amministrazione, e se infine facendo un ple- 
biscito voteranno per l’ annessione. all’ Italia, 
dichiarando, Roma capitale del regno, essi 
non faranno che dar cerso al loro , proprio 
diritto. bi 

Ricasoli fa obbiezione alla doppia capacità 
di Papa-re, e crede che non si debba con- 
tondere la questione politica,con. quella. re- 
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Il sig. Cailletet ha eseguito interessanti 
esperimenti sopra.i prodotti della  combu- 
stione del litàntrace e del carbone di legno, 
che circolano negli. alti forni adoperati per 
l'estrazione del ferro. Essi. sono. d' accordo, 
coi risultati ottenuti da H. Deville il quale, 
ha riconosciuto che,i gas composti, a, tem- 
peratura elevata sono in, gran parta, disso- 
ciati nei loro elementi, i quali poi si,ricom- 
binano a temperature meno elevate. 

Il sig. Saint-Claire \Deville aveva già dime- 
sirato che. certi corpi, gassosi ribelli allo, più 
alte, temperature, si. decemponevano esposti 
ad una rilevantissima. differenza di, tempera; 
tura in;una canna. di, porcellana arroventata 
ed attraversata. nel. tempo istesso da un con- 
dotto metallico percorso perennemente da a: 
cqua fredda. Sottoposta,ad esperimento .il gas 
ossido di carbonio, egli ricenobbe chela, for- 
mazione, dell’, acide. carbonico nel, tubo, di 
porcellana aumentava di mano in mano che 
cresceva il riscalfamento, ; mentre sul, tubo 
metallico si. deponeva uno strato. di. nero 
fumo. 3 

Ad una temperatura superiore a quella 
della fosione del platino i gas, che circolano 
negli alii ferni contengono in media ossigeno 
15, 24; idrogeno 1:80; ossido, di. carbonio 
2,15; acido carbonico 3; 00; azoto 72, 86. 
Ciò mette in evidenza un fatto abbastanza ri- 
levante che cioò l’ ossigeno resta senza azione 
sopra \' idrogeno, il carbonio e | ossido di 
carbonio ad una temperatura elevatissima. 
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Un censimento fatto. in quest'anno. nell'In- 


‘hilterra, ha dimostrato, che, nei suoi stabili- 
ba industriali, s'impiegano 83,260,000 .ca- 
valli di ferza. Ora considerando che, ogni 
cavallo. vapere equivale. a cinque uomini, 
questa forza motrica, rappresenta il giormsNero 
lavoro di 400 milioni di braccia. Di prole 
inglese: dunque,che. non conta più Ci," C 
lieni di peter Javora per.400: milioni, cicè 
4j10.della popelazione totale del globo. Cifra 
rispettabile che fa stupire! . Ì 

la Francia .lo, cose. van diversamente, là 
siadoprano. non, più. di 22 milioni di cavalli 
vapore: di; ferza, motrice, comprese  la-loco- 
motive delle strade ferrate. Ecco dunque un 
fatto il più evidente; che, mosira la, superior 
rità delle, produzioni industriali. inglesi, su 
quelle, francesi, e stabilisce. un, parallelo fra 
le. due.nazioni ;ola Francia con 40 milioni di, 
abitanti, lavora per. 410,000,000 «di. braccia, 
l'Inghilterra con 22 milioni di abitanti lavora 
per400,000;000 diuomioil La misura dellaforza 
motrice.rappresente : quella, delle. produzioni, 
\a;queste. costituiscono ,. le; esportazioni. e. la 
ricchezza di un parsa, "cnr della, sua 
} i ejdeisuvi bisogai. dr-gozs) 
ga ne a pucca ascanda; la forza motrice 
usata nelle industrie:2: Non passiame rispon- 
dere, perchè..le statistiche finora sono mute) 
\a qsesto.rigoardo,.e meglio: per n%, perchè , 
forse ci risparmiano un nuevo disinganno ed 
una nuova prova della nostra miseria. 
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sh LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Firenze all'Ufficio del Giornale; via Ghibellina, n. 140., piano ter ren 

in Torino all'Ufficio , succursale, dei iornali, via. delle Ma n 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali her 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. J, Rousseau, num. 3; a Londra, da: 
Delisy Davies et C., Finck-Lane, Cornhill; a West-Nad Branch, n. 4 
Cecil street strand. o i 

Le lettere ed.i reclami devono essere invi: i, Direzii 
Giornale. Non si restituiscono i pri Aperto prete 

Per gli avvisi rivolgersi.all’Ufficio del Giornale, 

Le inserzioni costano L. 4 la linea 


: Un foglio arretrato cent. 10, 


1866. 
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6 avrete nel querulo? Pontefice del 1866 il 
popolare Pio }X del 1847. Se il Papa vorrà 
quindi benedire, sarà applaudito. 

Il mautepimento dei diritti ,.il trionfo dei 
principii nasionali , © l' emancipazione delle 
leggi civili, sono necessarii agì’ italiani: ma 
questi non sono che passi preliminari della 
grande opera di ricostituzione sociile, ed 
in tale ricostituzione, la moralità e la reli- 
gione ne saranno l'elemento principale, 


ligiosa, Soil Papa cesserà di. essere, re, ri- 
marrà sempre-ua ministro della. chiesa, ed 
il Governo italiano è pronto a guarentire, al 
cspo del. castalicismo il libero. esercizio. del 
suo -spirituala ministero. Anche il linguaggio 
dell’imperatore dei francesi nen diffarisce da 
quollo;del.primo ministro, .italiane, e la po, 
sizione presente del, papato; è l' opera di Na- 
poleone, opera lenta ma. sicura, Egli.trovò 
questa istituzione’ quasi schiacciata - dieciotto 
anni or sono; e la:rimise in. piedi non, per 
aver. fede ed affezione alla-medesima., dac- 
chè la oppose vigorosamente sino dalla sua. 
prima gioventù, ma.soltento perchè essa fa- 
cea. parte dixquella società che. in allora egli 
avea missione di salvare,..« Costruite ;il .vo», 
« stro. trono .sull’amere. della. popolazioni, 
« sembra egli: dire al Papa; dacchè nè fran- 
« cesì nè austriaci non possono più. soste- 
t nervi. » 3 É 

I francesi.se ne. vanno per non:rit ornare 
mai più, e la missione del. generale. Fleury, 
in Italia come: quella .del generale Castelnau 
al Messico, nsn-ha per:iscopo. di. annunciare 
un cambiamento .qualsiasì .nelle, determina» 
zioni dell'imperatore... ma, al. contrario. per. 
rinnovare. l'assicurazione . della sua inaltera- 
bile . risoluzione; di mantenere, l'obbligo .as- 
sunto, per allontanare)’ ultima, ombra .d’illu- 
sione:, @ per. :censigliare, ancora nna, volta 
alla Corte romana la necessiià di ben guar» 
dare in faccia Ja propria situaziene, che va 
a divenire inevitabile. 

Noi non crediamo che. Pio IX vorrà con 
poca. gloria, abbandenare, il suo posto e la 
sua responsabilità, benchè egli abbia ciò fatto 
travedere nella sua. ultima allocuzione; ma 
quand’anche egli dasse seguito a queste passo 
inglorieso ,, noi. siamo convinti che la sua 
fuga volontaria noR, altererà o ritarderà ma- 
terialmento .il compimento della crisi, pen- 
dente. 


n cocci osue 
CORRISPONDENZE ITALIANE, 
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Panova; 20. novembre. —. Riposate «appena 


festa ‘nazionale che Patova nostra esultante 
gli ‘offriva, E lo» vogliamo; perchè non: fu 
solo splendida delle viete luminarie e pom- 
posa dei metedici damaschi, ma ‘perchè dotta; 
educatrice, italiana, Essa dalla parte di chi 
la ideava e delmunicipio che fervoroso la 
metteva ad ‘esecuzione. sempre fedele alla 
bandiera che tenne «spiegata. durante-la sua 
amministrazione, era un programma: politico, 
mentre da. quella del, pubblico: che vi ac- 
corse: per la spontaneità e l’ardore degli en- 
tusiasmi; potrà chiamarsi. un. nuovo: plebi- 
scito d'affetto per la patria e per il sovrano. 

Quale ‘confrente! colle ufficiali dimestrazioni 
invocate e velate invano dal bastone. croato 
e digli accorgimenti polizieschi degli sbirri 
dell'Austria ! 


festa si deve alla prima..llustrazione patriot- 
tica del nostro: paese, ‘all'ingegnere Alberto 
Cavalletto, venerando ssartire. del troppo. fa- 
moso processo di Mantova, e strenuo ed in. 
italiani i È :2 | stancabile propugnatore delle- aspirazioni;na- 
GrRaliani, 0 er, Rip MARRA | POR A zionali, Con. tale «autore la festa dovert.ne- 


vranno Roma col Papa 0 senza Papa. E né. = net info. 
cessaria pel Pspa la residenza in Ronsa a 16° ve emen a-quella >; «spirazioni infor 


traitative cen l’Italia non sarebbero così fa- || 5 n 
iti ; La città era tutta parata a gala. Dalla sia- 
cili. da Malta come da Roma, Benchè il Papa | |. ne della' ferrovia. fino; alla Darriera,e 


sia debole ed impressisnabilè, noi, non pos- 3 5 
siamo credere ch egli sia per farsi domi: | questa al palazzo Maldura ‘erano ini det 
nare dal parfito villramontano , e se il Papa fila disposte le bandiere pallet città ita» 
faggirà , il papato rimarrà a Roma. Come, liane, fra cui pur troppo sì Lepri 
Stato e gerarchia, il papato è una istituzione coperte di nera gramaglia que 5 o; che, 
italiana © specialmente romana, e s0 può. e- facendo! pure:parte. della aule gica 
sistere altrove come chiesa. cattolica, perché | cora escluso af perno ella libenta. Als 
non lo pottebbe egualmente a Roma? ]... ternati colle bandiere e ine si Peer fre 
Il Papa;, come, altre volte. dissitno , non ‘dalla stazione fino À DI spaini dr prc 
può far senza Roma e l’Italia, e Roma ed med:glioni distinti. dell’effigio x vedra 
Ria. forlumafamente per lui non mostrano | regnanti di Casa Savoia da Beroldova Carlo 
inclinazione a volersene separare. L’ asser-'| AbOrto 5, © dalla barriera al PrsergenS i trofei 
zione che Roma non appartiene ai romani, Lera vom I le "annie pra 
e che essi non possono disporre di se me- pe) hs sh gi oa ato 
desimi, perchè tanto la città che i cittadini | IVA su :l lenta ses rea ; 
non rappesentano che un centro dipendente eretta ‘nella piazza rs 
da tutte le nazioni cattoliche, spingerebbe | La colonna della Vitteria‘era parata a festa 
qualsiasi altro. popolo all’eresia ed allo scisma, con fogliami' e bandiere di: Padova e di Ve- 
nezia, e ricerdi dei prodi capitani, che fiac» 


i Dil ezia tutto, .il h 
Noi, vedemmo ‘cha nella Veneri, carono la baldanza' degli sleali di Cambray, 


clero ha frarernizzato col popolo, e che ciò DETSE: cical 
fu fatto în: conseguenza alle Îstruzioni man: see gt contro la‘ gloriosa veneta repub- 


date dallo stesso Pentefice! Non sappiamo a 1 
La porta Codaluoga era trasmutata in arco 


quindi’ misurare la inconsistenza del Santo | n a 
Padre, nè ci serprenderemmo s’egli avesse trionfale, che ricerdava eroi @ fatti del no- 
stre riscatto. 


a subire una pronta modificazione di ve- Le pi 
du'e. Allontaniamogli dai fianchi i Merodes, Sul pente Mulino erano richiamati i pado- 
vani illustri dell’epoca remana, e l'arco mae- 


i Reisachs, i Dupanloups, i Mannings, i Spil- ( a 
dipgs, e i varii altri consiglieri uliramontani, | steso di quel ponte era decorato delle im- 


(o _—_ i 


Raffreddaadosi progressivamente ‘la massa 
dei gas la quantità dell’ ossigeno @ dei gas 
combustibili, diminuisce, e quella dei gas 
composti cresce in modo che, giunta la tera- 
peratura al color rosso, cento parti di pro- 
dotto. gassoso contengono ossiggno 7; 30; 
ossido di carbonio’ 4, 02; acido carbonio 
7,72; azoto 80; 96;'e scendendo’ più giù 
alla temporatara di 40' gradi, queste “propor- 
zioni cambiano completamente e sì ha ossi 
gono 1, 21; ossido di carbonio 4, 42; ‘acido 
carbonico 15, 025 azoto 82, 35. ì 

L’ossigino dunque che alla temperatura dellî 
fusione del platino , su cento parti del pro 
dotto ‘gassoso ne rappresentava'18, 2% alla 
temperatara di 410° ne' rappresenta soltanto 
I, 2A; la rimanente parte @ scomparsa per 
formare acido carbonico a'spese dell’'ossido 
di carbonio e ‘del carbonio. 

Questi fatti provano sempre più l'influenza 
dél’calorico sulle sviluppo” dell’ affinità” dei 
corpi, : 
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apparecchio distillatorio.’ Ebbene,” il signor 
Wattson, secondato dai ‘costunti e dalle cre- 
derize religiose del luogo, ha ‘avuto il co- 
raggio di impiantare quest'industrio; ecco le 
parole colle quali me ha reso avvertito il 
pubblico : sd : de 

« Voi spendete molto denaro per bruciare 
i'vostri corpi, ‘e poi serio bruciàti mala- 
‘mente, Vostro ‘scopò è ‘quello di avere le 
ceneri che ne derivano , come usavano gli 
afitichi  invanzi che agli ‘uomini venisse ‘la 
bratta idea di fare dei cimiteri per appestare 


i viventi, a o, 

« Questa cenere che vi ‘è così cara è ne- 
‘cassarimente” mescolata a ‘quella del'legno e 
dei vegetali che voi ‘adoprate per bruciare i 
cadaveri; io invece voglio darvi ceneri di 
voi, e della più gran purezzi. > 

Quindi nei termini.seguenti descrive il suo 
apparecchio che dice di aver,fatto brevet- 
tare: 


«Il mio apparecchio si compone di un 
féîtmo con 10 sterte di ferro; nell'interno 
havri una griglia’ per sopportare i corpi; 10 
staldo ‘le storte alla temperatura r0ss?, ed il 
corpo così trovasi ‘ridotto’in' cenere. 

‘Per conseguenza io non ho alcuna ema- 
nizione novevole} tutte le parti gassose si 
ttasfarmiano' por effette del calore in un gas 
svi velie più rischiarante del migliore chesi 
possa”otteriero dal carbone fossile:» | 

Egli non dimanda' nulla per eseguire que- 
trovando un compenso suf- 


Nelle Indio îl dottor Watison va iniziando 
un'industria che poggia sopra un sentimento 
filosofico certo mon mollo conforme. alla ci: 
viltà dei tempi. Egli fabbrica gas da illumi* 
pazione csi cadaveri degl'indiani ; nen.è una 
novità dal lato. scientifico,, perchè. da. gran 
tempo sì consscova queste partito che si può 
trarre dai cadaveri umani, Ma nessuno avéVa 
osato sostituire nell’ atto pratico la came 
umana al carbon fossile nelle storte di un | ste bruciamento, 


Il concetto elementare e complessivo della . 


» 


‘le sante ebbrezze che in noi acceso. la.pre-: i 
senza ‘benedetta ‘del Re , vi vogliamo dirla 


una Ae 


= f 


teri etnia # Bi it at 
nen Li afghesta ol tdeicasil I van h ai corel di Sardegna del 20. scrivono 


vir 


magini di Carraresi* ed Estensi e di quelle 


È Puri 
tava in trionfo il torchio clinigstino, che à chiaro che il conte fi è Dn Galla nonvÒ sato i 
di Petrarca, di Giotto, e di Dante. diffuse negli anni dell’ orrendo sorvsggio la do questi a Venezia ne faceva la formale | da Iglesias ia data del 18 corrente : che fedele dicono di ‘ordi dd: Benadek, (Corrispond 
La piszza dei Signori, ora piazza dell'U: ta d'invoraggiamento al fermo proposito |‘pretirara: o me en e et Nella” miiufara di Montepeni: mori®=giorni questi. ordini BURAREST; 


nità, era ‘dedicata ai grandi’ iliiziateri ‘o’ fau- \dell'irnidipendenza. Questi carri nuotavano in | E w'bha di più, il Ro stesso diceva: io mi | s no un continentale ivi arrivato appena da Je{ano, ali: da allo faccende 


tori dell'italiano risorgimento, a'odi:la sorte |un’énda’ pittoresca. di fati vatiopiate: rconsid*ra cittadino di Padovi-,Qaes! ole iornigeo)pit cheleraschs lontrasse |, 31 Ù vivacità ino 
avata talse di vete: compiuto” Fra! questi |'Artivò' puté' il’ Re' salu:ato. dar frenefici alii dan PE nosiro su Sn - Pera Si some prese |: © tI begin tri ca malunque: sia vole. deli.mit 
primeggiava il generoso Carlo. Alberto. ‘Piausi, è allora î raggi, lo pioggiss gii zim: |cusra, comnoty glianfogtedme far] ai ti Mi È precauzioni d'isokmento, ma si pibivalore del'diapar n? sg pei: 10 I a 1030, inqua 
° Nella piazza. delle frulta un semplice obo: |'pilli di Ince,.i. bengala, ro.ofo! proprio la |\nefoii Inps mangio (e _GoNser og che arrizando, tutti i giorni nuovi la- | SUO ONotemni. minci ad' 3p 
lisco invitava a tributare mesta riconoscenza scena fantastica;;incauteole }, 'supotieraa’la || pa dì 1680f1 neo gran ci potr “dati, i quali olpartono 0, passano da luo- euak | ime. Si! coi 
a cento der gfandi» italiani) che'-fecero.-olo=.| deschizione . d'ogni penna. ito* parimenti. lessefe-invidiàto da ‘oggi ifaliao.Si , infetti, ni peta il caso, od hea, clotteralini 

di candidati, 


causto della propria vita  alPidea: generosa” Priorprendente produsse) l':Ilumicaziono del pa - | il Ra è cittadino e padro della palcia in'0ra, 


della redenzione della patria? + f civ |ilazio:della Ragione, cheriliRe ha ripetatamsata | di questa glogias Italia, gd resa cunuca | e si sviluppa, Dio sa quali proporzioni pren, |. ognuna da | 
La piazza dello Erbe era decorsta»mel»| &mmirato: Tutta: leccità era illaminata con | per sé0Sli ida} e gorerno 6} sen tri de à. Non vi sarebbe male che ud dei vari ps 
ù mezzo di un trofeo d’@fmi' 'wbantiete; beleiusfarad) il fabbricato dell'Universtà particolar- | Sinsona infralito, impetoate, ed ora richia | nuassero al usare delle precauz'oni Ron TT°, © P'elezione; * 
lissimo. per il. gusto. d’arto-6.toccante perchè | mento... © _\ asa al priniiero vigore, alsentimento della | ceyendo a libara pratica tutti indivi aiento. mente defir 
palpabile tributo di gratitudine a tutte le | "Il Ro fa la sera al Teatro Nuovo © fa s0- Pionria d'gnti) della propria esistetits.” ric dl seta i scomoscersi 


guori Rossi 
molto ‘avan 
pegli altri. 

in quest’ oc 
politica @ di 
stinguono. 

egli consid 
grande atto 


forze regolari e volontarie, che contribuirono edito coll’ordinario trasporto. E più tardi ebbe 
al grande scopo. Ai duo' estremi del Seltiato"| j1| generoso” &falic& pensiero di'rallegrare di 5 - 
}i n La Pia rei ila pasta { ande ESTAS 

due colofine’corime sa” presenta afibiiò il'Tuatro Sociale; ‘apetto” ‘ Gusti di Venezia del'Al''esnie 


alcuna: éomu- 


2 


della piazza s’ergevano 
abnumizia che Jo Stabilimento mercantile: di 


morative. di cesitotinquinta’’ prodi italiani l'ad ‘\ind’cavalebîna gratuita... Chi può. ridirvi 
ella ‘città con!279' veti: favorevoli: foprac|r 
280..votanti;; approwò il progetto di, fsienarli 


; ORO ata Pai 
morti combeitonido popta mazigniafo i901pen-'| 1a gioia”, la frenesia di quei buoni popolani "|" LtHeo-del-Parlamentas(gioraala balza), pub- 
SRRER T-0-, MASSA Dgr giola, q pop l|iblica la segaente dichiarazione del aa 

i ; |eTornaco,, migistro. presidente del gra 
010 Li, Fara pazionala die! Bee: dla di Luxetaburgo alla Cilea tieniti 


denza. ; i ‘Svisitatie dicdmi Rav cittadino; che non aborriva |- 
L'esterno del. palazzo della Ragioni dallé' loro faec:6 abbronzite, dalle callosèioro 
dierato a festa portafa a miezzodì ‘man? Ti giorno: dopo il' Ra visitava ’Uni- 


imban- 
ittatto 


di Re Vittorio @ a seeniriono quello di Ga-'l'rersità © prendora notizia: dei prodi studenti, |? DI ciba silgor pos -rignacd le frattativo impegnate col gbi. ca Has dire 
ribaldi, i soli viventi chiamati à conipiotare | he deriarorio alla: patria Ila' vita; Ricoveva relase sdons ovino -avah je Xi oiftita. Pareyche,.una, frasa,.d o nesto d pi relativamente all’avvenire del, Consigli 
la pompa’, e tuito all’ intormo sovra cartelli poi" HitIN* salal della‘ Ragione: l'omaggio delle‘|} | LeJralia, Militare del: 22; corrente, pubblica, |.siata mala iniosa, Il dispaccio diceva : ‘The | del paese è file fortezze: "> |» , 

trasparenti i nomi dei mogli dove avven- | rappresentanz@? tutte veomunali » e ‘cittadine; ‘l°;l bolleitino. N. 124 ‘delle nomine , promio- mods shill'in Hizilg during: (le unt was | | <'Fra il gabinetto di Luxemburgoro quello Sig. Pri 
nero'i fatti d'arme'cho dal 48 al 66 condus: |*miosttando! a' tutti benevolenza” ed'interasa- | zjotî @ disposizioni Seguito rell'aticiatità del! |'agmired' (L'abilità del'principe a cavallo du--|- di Berlino ‘monc'vi è mait! statò scambio: di; Dopo il v 


ha colla leg 
di riorganiz 
di pronune 
Considero € 
con assidui 
tuata colla 
d’ influenza 

Tutte le € 
chezza 6 le 
affinchè gli 


sero dal nefando. servaggio alla sospirata in- | mento. Egli‘ appariva: amwmifato © della» sta* 

dipendenza. Nella loggio pr:09 4 dit adbato ‘penda sala, dmivi lo: fummordi.laî. Egli era 
monumento di patria grandezza medioevale quinto Affabile altrettanto»imponepie. Erano: 
erano i ritratti degli eroi del pensiero e delle | presonti'i ‘Principî figli 64 ;1 Principo ‘Cari 
armi ;) che -fureno) i-propugnatori (più. caldi gia vena espressamente la* notte ;i dopo 
della libertà d’Italia; L'intenno della. gran sala |;la “fumizione deh ricevimento ‘fu’ visitato il 
ricordata «in: poche: e «succose siscrizioni la |}Muficipio.i © > sichure È 
storia: padovana: dall'origine fino aistempi.nes»}i : Al mezzagiorno si raccolsero imuumere 

© stri; mentre nel mezzoiera elevato un-emi-;| cartézte nella piazza Vittorio! Eiimible sei 


Er'esercito , dal'‘quite’ appresidiamo' ehe; com'|° rante! la caccia èstata ammirata),.. Invera sì 
° determinazione ministeriale del 47 novem- 
bre” WIgiovani” faromo ammessi alla" Re Aes) 
Fcademia militare di Torino, ed altri 40° alla 
stuola militare di fanteria‘ dUeavalleria in 
Madena, 


note, relativa al nesino jagrosso,ia uaa Con,,.. 
ifoderaziene. qualsiasi, Dichiaro false, le notizia 
ché, senza, alcon fondamento, contintano a 
‘girato ia quasi tutti i giornali esteri è’ che 
voglionò” sapeta qualche'cos® d'ua ultimatum 
| presentato!‘ al gabinetto deli’ Aia ‘0 die La. , 
xsmburgo} dal governa: prussiano. riguardo 
rosso del graniucato nella Confedera- | 
del.Nor4. — Mi 


»- Ge lo 
1.05 isti i 0a 


cicler, adorno delle: bandiereidi tuiti,\î. ca» |. fraf queste; ‘si salutano î Principi! Aduborà | 48.-o Sdrainàa ° Le ssle mote che siano Stite scamibiatg da un Pai 
È ns ; 5% lan 't; sierguino È ESE inte lamenta! che' sil imo "i «mis } lepri iste “af È nese. 
mul delle provincia, con: appasia» s84gi0o ia tiieggo verso Îl pit Treves | i della legione ungherese cons grtiena| "| Sato a ro del conio P"To 50, 
per il Ro, ont’ egli là potosserricovere l'os:) d'onde”accompignò’ il Re alla fovroviarI darti | zione dinlifo 3: ar testar (* voga ggree V alla dichiarazione: ‘di: neutralità» del Luxem---, istessi miei 
maggio: delle vario rappresentanze. » s).; simbolici furono ‘a ‘dargli ua ulfimo' salato | | Possiamo: assicurare il Corriere dissapere!| n, } bungo" per, parto» della Bruisi®.n»:/1,, i e indispensab 
Sul: palazzò < del: Municipio» furono» alzate. nel piazzale’ iitartò di Porta Codalunga, Come | positivamente! che: quei» legionarigii*quali| asi Scriono. da Annoyer, ai gioraali. franessi, riguatdo i 
dus ‘iscrizioni a perpetuare «lar memoria:doksli nell’atrivo, così’ nella partenza, il Ro ‘ebbele | hanno; fio ‘qui chiestò ilvoongedo;»lo hanno») ps firmo è st suasa che 
plebiscito e' della vemuta!del«Ra. 35: stéife ® dimostrazioni, commoventi: di devo- 4 x dicemb! Il popolo 


Il cortile inferiore d esso palazzo; fu tras 


vazione a partire dil livello ‘del nidrò, 


10sì. 
tar 


nina, protesta ‘.con, 500,000. firmo, è sia 
indirizz: le. indi Potenza di rtito‘che 
bell'Aiiiro è malcontento ‘dell'annessione, 


egli è libero 


4 % pts AA 
mutito it vago giardino ;"6'futto' P internov) sia strettà Ud vincolo di piùofra il Principe ripe Unifalira” protesta ‘8! state’ nvfatai al re Gu suOtgaiEo 
fa pila decofosatietits' è consentanca-i bey ed st stto ono: at ica ; BIO ni 6 HI scendi diiana a i do | prieimo; inirispostar ai proclama diquestul- Pi RSI 
mefito all unico scopo di propugnare l' idea» concetto ‘ettucatoro delle ' feste al2iriva sazia n x a jaGazaetta; di) Trento pubblica 11 s0guento | {; led in Essa. è, ‘in ter Mali ci 
della unificazione @ della’ solidarietà. di. tutte | al gepolo una mela — l’onificazions di tutta‘ Rei pie rar di Palerito, in dita‘ dispaccio, telegrafica: nagaai rv Peri evo Re Fa: A lab cai i Int 
le provincie dialial < Diclar sscvaf Piialfa — ed ‘actenmiva ai'inezzi por otte- DI Nono la: plelienau agmos al.l0f " .,gTnnsbruck, 20 novembre, n) i abitanti dello ‘Slesw'g del Nord Barno “ Convitità 

Nel'centro dell’isola del Prato: della. valle, 4 nérlî —'18 pugue e la ‘vittorie! del pensiéro'| | _Bande armate scorazzano nella, nostra did. || Nella”'odierna Setuta"dolla Dieta, venne inter" 1 2 Bettino” bn nuoro jheirizzo dest! s'widto 
ribattezzato col nome del Re, s’ alzòla sum nella ‘conquista doi Ferd è delli Tiberta.'Ng| Vincia: oltre. di, quella, che. assali la VR: fPellato Gl Governo "sele voci» di l'una! ‘oasstone! NOA Caen dei depttati Estò è stato! disposizion 
stittià equestra‘colossale; rotes speriamo sarà | la"ineta prefissa è l'ingordigia insaziata d'un! Scala, Spinelli vicino, a Bagheria, uo'lia dé ,.| sparso nel: Tirolo italiano, sonD vere; e: 5° ga LO di ’disi Gquaranitasetto cittadiniveltà;) progresso 
pròsto ‘tratinatata in'bromzos Iklavoro:fa quasis| coiquistatdte ;" asta ‘è uti limito intiolibile!| Mimerosa si rocò, a far colezione al. fondo. | verno, sia Pasto ii ti Hai E fà si’ retavono a,-Berlino pec-chiedere le: blica come 
improveisato in’plastica dalchraromostro Savi] A ‘Eranità segatto, (1 dito' della navira. | ©| del.sigr0r Fasserello vicido Partinico; un'al: | dil'asione di tti vori; 1h Feppresententà del 60. | Pro none anlParticolo. 5 tizia sviluppo è 

} Giona n sa 5 PETIT Tefal GIMDIRi aipla tp siearale Ferali ; o eli [verno risposò: pls Ds sq64 È ‘am secuzione; dell’articolo.5 del trattato di Praga. ica 
natio; il quale ‘ebb@ lar elica-idear di,motlaierf | “Vaoht Vila poi al Gauitare a forli pene tro, aggredì tro, carretto a. Bellelampo, — fu-.| Merino edì o uit 7 hi Hiepalso ep: 10 sicurarvi 

4 gite erre È vor) Ù oe Agie ara Li di rono. battui ,, Tegati e Ata A, Lalivoderdì una.cessione»del:Tiralo: italiano | Essi al tempo. stesso hanpo irasmesto è zione. 
laré il'cavallo’dal vero:sulcavalle:dibattaglia»| samonti e a generosi prapositi l'illustrazione battui, legati, e, stramazzati a, ter ta ls ] il più» positivo.priva.di ° | Camera una copia del loro primo indirié 
deB'Rbiolsr 125 bisi #29 n pi cavneni della. storia!, nessuno x° ha che nol vegga ; carrettieri e poi porta ua caval. cartol il monia) pista ta ina | e A vigilanz delle attori prasi 

di ‘Non vi feci chè din breve cenno degli ap-s| perchè se l'esémpio dbi fatti. generosi esalta ‘e sommacce: un valore di L. 2000,.,,...1» sel il'Tirolo'meridionate e ‘adopporsi riel' modo) il siaiio, «è Statocoporto: da 17,000 ‘firme In Questa 

Lal prestamenti della festa, perchè sta--per ves.| gli spiriti @ spingo ad inditarli, la onorinza” «In. città mn ferimento ed. un; omicidio in | più energico ‘a' tale agitazione: ‘mel Nirolo..ita: fitrambi ‘questi decumenti: si chiede la rè; colta dall 
nire alla luce un opuscolo, che consegneràe| tribulata al groridi seduce in ogni nazione î | Fissa; fuori ciità non si può mettere il naso | liano.» \1...0 bsa ani "Pay Hr mus "Do Slosvig del.Nord: alla Dani. : assicurar 
più estosamnerita alla memoria) dei nipoti ‘i | pos eri a batterne 16 otaio ilastri nella spé. | senza: pericolo, della: borsa, e della vita, —, | Strifononda: Vienna, in data db.17 dl STA) NE Ss È educati a 
noie 16 cose. Vi. dirò solo che l'ensia del«:| ranza di merilare oguale!corona d'elloro. Tra | non parliamo della campagna: i ladri hanno. | 1 yo, alla. France: cpr ada lt (a Tiuova legislatara deî Presi Bassi èstita ottemperi 
l'ispirazione diede ali: sllé braccia — tuttoy| tulli‘i modi poi di parlare alle masse il più | fatto la yendemmia,.. ora sono; occupati;al |!" 7 pre: pani. cnr) (Ed Aia 2010 VOI: ; dai miinistria del poter 
questo in quindici giorni» fa.iideato, e .cem:nl efficace, è quello delle arti figurative, perchè raccolto delle. ulive; ti , Li conte ar ana to Rrsgg Ro tI pot fono ten tt) Ta iirong ghe a sa 
pito. — fa ; «ill toccano più da vicino.i sensi, © || .Il presidenteLandolina fa, alleggerito.del-:|(° epigoni Ne. MA RreStanoo pira sota gherii dad che inist 

Aspettato alla ferrovia da tutte; la ‘autorità E toga ta finclutlo sono Îì Seadhlo pei l'orologio» © ;della. borsa da pigro Lera DEI tl, Pont a let "renale doi pasa 
cittadine © militari, dalla guardia mazionale,;>| e più facile dell'apprendimento di qualuigie | all'Acqua,dei Corsari, si può, dire; in citt, | (de d'aver iutiato un fulso dispaccio il'qusl | T° ‘epr: ep de aerei del priac 
dalla truppà ; dalle»rappresentanize «delle sor disciplina.‘ Vareo.-l0xseii; della sera: degli;.8i corcente, ||*Lttnziava' che? il *astpo: commmdine dal: conta: (Portogallo premo ite Dial % CRI Cota un ristor: 
cietà; da-tutte le: deputazioni ‘comunali della,| Non 'miancherà tiluno che deploti lo spreco quattordici, .malfattori., (armati ; quattro cdi |!°T? paratia ie fapraro; Questa ‘aconia;\no:| 14 porone v DA aa Tai ire ci toc- sovrano 
Provincia colle-progris' bandiere; da iunume= | di santa M0NBA iù effimere pompe, @ voglia | schioppo» duesdi pistola, e: glivaliri  di.arma racchiude un’alira noa meno gravo; fbconte,. |; SIT9P 0 dinanzi è Cori i bnenno ministri. 
tevoli cittadini, il Re arrivò benedetto: dopo;| mascordéto con ipocrisia Ja gretta avarizia | (bianca nella contrada della: Roccella alle: [sglitenun4nplo dica eapliitamantazi»apia #1 dé ssi ti if teri Bbaativno nd affidare si prepai 
Je quattro pometidiane ; e fa. accompagnate: | setto Ta gorito'sépiraziorii ‘amiazitario atl'im- | porwo di Falermo,,aggredireno i sigaori Mel- msno intendere che il smo, processo è siato.| em no ne viperto: dell'i ; piuti rag 
da tatto questo ‘corteggio; fravcni «si contas | piego di. quelle somme in opere di più da: | chiorre Beninati,, Giusonpo Onorato, Gin, |precipitato per uno, scopo che Ferò won is-'| al generale è più siperto:: dell'impero ril‘co- tato ddl 
vano oltre trecento :carrezte ; fino: al. palazzor| revolo ‘è palpabile ùtilità. Ma mi sarà facile | 50020 Csraiglia, o Salvatore Tuminia. \plega, di Pig] fnandondal cache te dtraailane, Mi apazenciaio conosciu 
Trevés. Di là l'accompagnamento: mosse allat | risponiere chie il sommo dei héni per an || | Liladri dopo di averli fatto, buttare a terra, | —* Non'è'giari credibile che quelto allire meapetsga Di, Cozias Da agcitiato il-comanda potervi. 
piazza Vitiorio Emanusls rischiarata da mix-|pagso non $ il risparinio di qualche mille”|rabarono loro quanto arcano, addossolili»i » ‘rima»gga privo d'ulteriori conseguenze. Èbreror| 0.si è imbarcaso il 22. glichre sul puoi ' trionfato 
gliaia © miglisiav‘di. fiaccole; di pallonciniy.| simo nell’ itoposta, è che ben più illumitia dò » toxo iar|\CB®' parecchi generali: dichiararono al, Gonsi- delle mestpggerio Itapertai SIT ina noti 
di fuochi..-La loggia. Annelea silluminata ar- |\un libro che ‘tn fanale, è meglio vilé a de| Tr e» glio di guerra il conirario di.ciò che Arta càrsî d'Bhenos Ayras "di li raggiungere il Vi da 
chitettonicamente a palloncini era veramente | tergere ‘fa croviche. micchie' di un ‘popolo suis T30 ul PRENDI ll generale Banedsk. Mi d'al- | quartier "gerieralo: ategli alicati cho sì trova dalla, BI 
magica. |, sio © x soul da lezione di storia che una fontans. NOTIZIE SANITARIE sa Cata pista gii bi vcer C- nre ag go cars i rei pete del gove 

Le carrozze cominciarono. il corso, appar=.| . Rispetto all aggr: A i do ‘|| filiali M&pettabilissioli Nutinio ytbblicamivnte:| liano continua a inviare dei rinforzi 0 
vero cinque; rarri,, di cui il primo rapPA. fs, pa Sl a prat NALITI di Parma del 21 serive: “ "|| confermate! chela dìslstia delcerpò comandato carpa di spedizione : 1500 nomini sono pare cromme 
sentava storicamente il carroccio delle fesie:| ch'egli l'abbia giustamente apprezzata sio lla Vessui i: finovo'caso di cholerta è arvetitità' | dal. conte: Glam:Gallas è stata comaleta, soyrat» | titì la settimana, scorsa e 7 od 8 mila sono 
della nostra età di mezzo; con dodici este | nandone il s6sso palriotico e politico, e ce di ieri ‘al isomefito che scriviamo ed ab- |\tutto sel combattimento, di Avhperwasser, Il, ‘promti ‘ad imbarcarsi. È 
donzelle © araldi d'arme, e guerrieri. Gli'al-.| ne sarebbe ‘prova il telegramma dillo di DRD po il piacere di anntinziife' che |\telegrauima annesso agli ‘atti del processo, || ‘I giornali degli Stati Uniti annonziano 0)e 
tri carri efferivano la città , il commercio @,| noite ai Principi per invitarli ad ‘ijnterve- ta dt dell aepotale di, 3. CHSfeforo, int era destinato 24 °esser pibblieato. ‘la | ib-signor Jefferson Davis Non è più: guarda ' 
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(Corrispondenza particolare dell'OpINtONE) 


Buxanest; 45 novembre: — Siamo in mozzo |: 


alle faccende ‘elettorali. I'partitisî agitano con 
vivacità insolita Bd è questo indizio favore- 
vole. del. miglioramento delle, condizioni del 
pies®, inquastochè prova come il popolo co- 
minci sd' apprezzare i benefici del liberò re- 
gime. Si coliano in questa città tre Comitati 
elettoreli principali, i quali hanno profosto liste 
di cindidati, che sono fervidamente sestenute 
oganna da un giornale: della città: I caratteri, 


(dei vari partili che scesero nell'arena del- 


l'elezione, nsn-sono a vero-dire-ben netta- 
méntè definiti, ma pur tattavia nen può di- 
scomoscersi nel Comitato chia. s"ispita 'dii si- 


gnori Rossetti @ Bratiano un colore politico |. 


molto avanzato, @ un carattere più moderato 


negli altri. Il prigcipe Csrlo ha” date, provai 


in quest’ occasione ancora di quella saviezza 
politica @ di quella lealtà d'animo che lo di- 


stinguono. Eglì ha voluto manifestare come | 


egli consideri l'ufficio del gsverno in questo 
grande atto della vita pelitica di un pepole, 
ed ha. diretto al signor Ghika, presidente 
del. Consiglio. dei ministri la seguénta dettera: 


Sig. Presidente 


Dopo il voto della costituzione, il Parlamento 
ha colla legge elettorale terminata l’opera sua 
di riorganizzazione, che dàralla nazionei mezzi 
di pronunciare i suoi desiderii, e i suoi bisogni. 
Considero quindi come un obbligo di invigilare 
con assiduità che la legge elettorale venga at‘ 
tuata colla maggiore sincerità e senza un' ombra 
d’ influenza amministrativa. 

Tuttele opinioni devono manifestarsi con fran: 
chezza e lealtà, conîe conviensi ad uomini liberi, 
affinchè gli atti del mio governo sien giudicati 
da un Parlamento di veri rappresentanti del 
paese. 

Io. so, sig. Presidente, che voi nutrite gli 


istessi miei principii, ma credo che è bene, e che è ). 


indispensabile, che la nazione conosca a questo 
riguardo i sentimenti misi più intimi e sia per- 
suasa che ascolto, che ‘osservo e che sorveglio. 

Il popolo rumeno deve sempre ricordarsi che 
egli è libero e per conseguenza risponsabile dei 
suoi alli e dei suoi destini. 

Il mio governo applicherà la legge con tutto 
il rigore contro quei funzionari i quali osassero 
immischiarsi nelle operazioni elettorali e forzare 
la cosicenza dei cittadini. È » 

Convinto, sig. Presidente, che yoi unitamente 
a tutti i membri del Ministero dividete queste 
disposizioni, e ehe desiderate con ardore il 
progresso della libertà e' della ‘moralità pub- 
blica come una condizione indispensabile allo 
sviluppo delle nazioni, non mi resta che ad as- 
sicurarvi dei miei sentimenti di alta considera- 
zione. 

CARLO. | 


Questa lettera è stata favorevolmente ac- È 


colta dall’opinione pubblica, ma non oserei 
assicurarvi che i fuszion:ri delle provincie, 
educati alla triste scuola det na 
ottemperato ai buoni consigli del priscipe e 
del potere ‘esecutivo. Hanhovi profonde piz- 


ghe a sanare nel persomale della nostra am- 
ministrazione grandemente corrotta per opera 
dei passati governi e di quello principalmente 
del priacipe Cura, ma zon è a disperare di 
un ristoro se il buon volére e l' energia del 
sovrano saranno sussidiati dall'energia, dbi 
ministri. Checchè ne sia dell'avvenire che.ci 
si prepara, non posso: per oggi darvi .com- 
piuti ragguagli sull’ elezieni politiche, il risul- 
tato dai parziali scratinii nen essendo finora 


conosciuto che in piccola parte. Credo però 


potervivassicurare-chs il pirtito moderate ha 
trionfato in molti luoghi 6 sta per ottenere 


na notevole vittoria. 


Vi darò prossimaraente nuovi ragguigli 
sulla condizione del paese e sull attitudine 


del governo e dell'assemblea, 
ATTIZUFFICIALI 


ni 


contiene: 
1. Un decreto di S. A. R. il principe Ea 


genio in data del 30 ottobre, preceduto dalla 
relszione del ministra’ della guerra, con il 
quale è instituito definitivamente per le pro- | un ve 
vincie venete e pel territerio mantovano una | siderib che Vv 
legione del corgo dei carabinieri reali che |'men più forte. 
prenderà il numero ‘tredici, ed il cui ca- 
mando-ayrà sede in Verona. La forza e lb 
scompariimento di quella legione sono sta- 
biliti dai due specchi annessi al decreto me- 
dasimo, e firmati dal ministro della guerra. 

2, Un R. decreto del 22 novembre, a te- 
nore del quale i comuni di Breda, Massorada, 
San Biagio ‘e Zenzone costitui- 
+ ranno una sezione del collegio elettorale di PI 
Oderzo, N. 461, che avtà sede nel coriune | tuiti gli italiani quando 


Monastiero, 


di San Biagio. 


3. Un R. decreto del 22 novembre, a te- 
di Burano costi- 
tuirà una sezione del-collegio “elettorale se- 
condo di Venezia, N. 476, la quale si radu- 


nore del quale il com 


neri nél capoluogo del comune stesso. 


4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
gen:0 in data del 24 ottobre, preceduto dalla | sted 
reliziona del misistro della pubblica istra- 
zione, a tenore del quale'sono nominati mem- <|-viva "lr 
bri ordinari della Giunta esaminatrice per 
la ticenza diceale, costitaita col detto ‘decreto, ‘| 


i signori: mettiamo ‘di aggiungere, per notizia avatane 
‘Car. Giovanni Maria Bartini, professere di psn: i convitati, che' questo: brindisi «ebbe 
steria della filosofia. nella R. Università ‘di ) 


Torine : L 
Ruggero Bonghi, 


latina nel R. Istituto di studi superiori pra- 
preci fo Fieno; — 


fici“è di pe s 
Comm. Francesco Brioschi, professore 


, abbiamo” 


professore di letteratura | applausi 


futo tecnico superiére di Milano ; 
Cav. Michele ‘Coppino, professore di lette: 
Patara italiana nella R. Università di Torino; 


. Cav. Ferdinando' Ranalli, professore di sto-. 


ria antica e moderna nella 
Pisa; 

Comm. Ercole Ricotti, professore di storia 
moderna nel R. Università di Torino&n 3 

Comm, Giovanni Prati; 

Niccolò Tommasto, 

3. Un decretò del'ministro della ‘pubblica 
istruzione in data del 30 ottebre, com il-quale 
nomina a membri -straordipari della: Giunta 
‘esaminatrice. costituita con ÎlhR. decreto del 
126 séttembre 1866, i signori ) 

Stanislao Cannizzaro, professore ordinario 
di chimica organica nella' R. Università di 
IPalermò j 

Augusto Conti, professore della Storia 
della filosofia nella R. Università di dis; 

Eugenio Ferraî', professore di letteratura 
greca nella -R. Università di Siena; 

G. B. Gandino,, professore di letteratura 
latina nella R. Università di Bologna; 

Giuseppe Rigutini,. professore; di' lettera- 
tura. greca, e. latina, nel. R, Liceo Dinte di 
Firenze; i 

Cesare Tamagni, professore di letteratura 


Università di 


di Milano, 


Ta stessa Gazzetta Ufficiale del) 23 pube 
blita questo elenco -mominativo dei /carabi- 
nieri reali della stazione di Misilmeri (Pa- 
lermo), i quali, dopo aver sostenuto ilfuoco 
tutta. la ,notte del 17. al 18 settembre ultimo 
scorso contra i rivoltesi, furono. da castoro 
il mattino barbaramente: massacrati: + 

Maccia 1° Luigi, brigadiere: a cavallo; 

Castagna 4°'Luîgî, ‘carabiniere a cavallo.; 

Rappieri 1° Florio, id.; 

Sessini 1° Antonio, id.; 

Sassella 1° Giuseppe, id.; 

Banea 40 Antonio, it; 

Amenta 4° Sebistiano, id.; 

Ciaccio 1° Tommaso, id.; 

Bozzanga. 4° Orazio, id.; 

{Di Salei 1° Carmelo, id; 

Mameli: 4° Salvatore id.; 

‘Armano 1° Giovanni, id.; 

Morsls 1° Sabastjatò, id;; 
Galipò.4° Rosario, id; > 
Treccani 1° Sante; id; 

Bria 4° Giovanni, ‘dì; + 

Praga 1° Stefano, id.; 

Gavia 4° Giovanni, carabiniere a piedi; 
La Greca 1° Ferdinando, id. 
Tarulli 1° Giuseppe, id — — 
Lazzarini 41° Giovanni, id. _ .., 


bande insirrezionali si uccitero: 
Taroni 2° Rémigio, brigadiere a cavallo; 


Tettamanti 1° Luigi, id,; 
Catgiu 40 Francesco, idi 


CRONACA DI FIRENZE 


‘S. M. fa accolta-con tre salve d’applausi. 


tri ‘illastri personaggi residenti a: Firerize. 


del sindaco dze agli illustri all 
Re d’Italia. A questo rispose il ministro 


termini che ricopiamo dalla Nazione: . 
parola, jovi inyito' a sciogli 


Torino, di quella città ché @ta 
li italii 
aveano Nessuna: n citt 
culla della nostra dinastia,-alla | 
ceNzo de di Cotare Bibo, di 
D'Azeglio, del conte Cayeur edi "ta 
che ometto par brevità Alla città di To! 
dove per un-decennio con‘ogni. maniera | 


idee, ai grandi DI nicipîi.! Viva Torinons 


di 


meccanica razionale-ed applicata nel R. Isti- 


|latina nella R. Accademia scientifico-letteraria 


Elenco nomipativo: dei: carabinieri . che 
ads 49 settembre. ultimo scorso in Ogliastro 
per non cader vivi nelle. mani delle fereci 


Flacchini 4° Nicolò, carabiniere a cavallo; 


Ieri a sera (22) S..M; il Re e i RR. Prin- 
cipf sì recarono al teatro della Pergola. _ 


Teri sera nelle sale ‘del Casino Borghesi 
ebbe luogo il'pranzo offerto dall Municipio | Fausta, id. 58/— Alessi Anna —iDo La Roche 
di Firenze-ai rappresentanti della Venetia e | Ponchin, id. 64 — Donati Zariobi' — Arcangioli 
del: Mantovano, al quale. assistettero “molti al- 


Dopo il pranzo vi furono varii brindisi. Il 
primo del sindaco di Firèrize al-Re-ed.-alle | furono 
popolizioni venete. Il secondo del sindaco di 


| ale’ Venezia ‘alla Toscana ed a (Firenze, Il terzo Risaliti 1a 
La Gazzetta Ufficiale! del 23 novembre di Gi 0 ghi ilastrialleati del | Chiara; id. 41 — Ugolini 


di | Comastri 
Prussia colle seguenti parole: « Rispondo 
alla gradita sorpresa che mi ha "fatto "l'on. 
sindaco. Chiedo la permissione di.esprimere 
to. Uno ‘dei vostri poati espresse il'de- 
Italia fesso.0 ben bélla e al- 
Siamo: al: fiusto giorn6 in cui ||, 
Italia psò essere e più bella e piùforte. » |. 

L’ ultimo del: depntato Massari nei-seguenti 


« Avendo is @ ott pal il perane | 
dall'onorevole presidente di rivolgervi 

lar erp na de: 
‘ito di affetto ‘© di gratitadine. lo vi invito 


fare. ina ri tà della città di 
a fare.un evviva. alla pi 0 Sa Lo par di 


sE 
di |; 
sicrifizio e con' perseveranza mirabile favcu- 
a la sacra face della idea nazionale YGri- |. 
dando viva. Torino noi gridiamo yiva.la yirtù, 

jz.1,° viva sil cilto alle:grandi 


‘Quantunque ‘nin presenti. al pranzo ci per- 


anch'esso gli-applauisi che*pèr gli altri fu. 
rono notai seo © che anzi questi 
farono così universali e così -xivaci 


completo, si sarebbe avuto.il-gentile perisiero 


L' altra sera, una giovane diciassettenne 
soggetia ad attacchi epilettici, poneva mise- 
ramente fiae a’ propri. giorni battandosi in 
Arno fuori di porta San Niccolò: La corrente 
trasportò-l’ ixfelice suicida fino alle Malina, 
ove, il suo cadavere fa riavenuto nella-mat- 
tina di giovedì passato. È ) 

La ;sera del. 14 corrente; in. Campi. presso. 
Firepzo,, essendo  venuji a l'issa. per csusa 
d’iateressì Vincenzo M. e Cesare B., quesv'al- 
po uccideva il primo con un colpo di col 
fello. x 4 

1 carabinieri di quella stazione arrestarono 
l'uccisore ,. @ le tradussero in carcero a di- 
sposizione dell’ autorità giudiziaria.” © 

R. MUSEO DI FISICA 
E. STORIA. NATURALE DI FIRENZE 
Avviso 

Il Direttore del R. Musso, di fisici 0 sto- 
‘ria. naturale fa note. che i professori «di que: 
sto: stabilimente, ed ‘anche prefessori di altri 
istituti scientifici italiari, hanno di buon grado 
aderito al pensiero di dare nei mosti del 
“prossimo inverso ,cin gierni: festivi, ‘comin- 
ciando dal.2.dicembre.al tocco,, alcune let- 
ture popolari sopra argomenti di scienze fi- 
siche e naturali. 

Cen un avviso speciale verranno volta per 
volta fatti:conoscere al pubblico l'argemento 
e il lettere. 

Firenze ,, li 16 novembre 1866. 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 23 novembre, ore 

8 anfimeridiane. 

Centinua nella ultims 24 ore l'innalzamento 
del barometro, e la pressione è ora sopra la 
pormale in -tutta la penisola. Temperatura 
alquanto cresciuta. Cielo coperto e mare mosso 
soprattutto nel mezzogiorno. Venti deboli di 
tramontana e di maestro. Pressioni forti in 
tutta Europa però in Scoziail barometro si 
abbassò di 12 millimetri. Calma sull'Oceano 
| 6 sulle '‘ciste' di Spagna. I venti di ponente 
| @ di libeccio, soffiané sull’Adriatico e în Un- 
gheria e Croazia; @ anche in Italia nell'alto 
‘| dell'atmosfera. R 

Non pericolo di burrasche, probabile l'ab- 
bassamento del barometro le che la stagione 
si cangi in umida 6 piovosa. 


«Nella. giornata del.24 corrente,...il termo. 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze! segnava la temperatura massima di 
+70, e la minima di | 2,7. 

Nella notte del 22 corrente, la tempera- 
tura minima fa di { 2,0. 


TEATRI 

R. Teatro della Petgola. — Questa sera, 
sabato; si rappresenta la grandiosa -opera- 
ballo 7'Africana del celebra Meyerbeer. 

'R. Teatro Pagliano, — Questa sera terza 
rappresentazione dell'opera il Ventaglio del 
maestro Raimoadi. 

Il buffo napoletano canterà la scena e pa- 
rodia del Trovatore, in dialetto napoletano. 

Atti di morte denunziati nel di 20 novembre 


1866: 
Cecchi Annunziata, di anni 68 — Zanobini 


Maddalena ; id. 43r= Martini Rosa } id: 58. 

| Più, una bambina d'anni 8. % pe, 
Gi atti di nascita denunziatinel dì 20. novembre 

15, cioò 6. maschi © 9 ‘femmine. 
Nel di 21. t 


Risaliti Cammillo, 


id, 22. 


lun anno. 


ì nato-morto. 
SII Nel di 22. rta 
inni Gustavo, id. 49 — Masini Vineenzo, 

fi Foa Stagi Luisa, id. 70 — Balli, Giuseppe, 
‘jd. 57 — Poggiali Rosa, id. 53-—-Boncinelli Gio 
vanni, id. 47 — Bruscoli Luisa, id. 76. è 

Più, una bambina di mesi Lt Aa 

Gli atti dimascita demunziati nel dì 22 novem 
| bre 41866 farono-30, 
| mine è 3 nati-morti. 


‘ Frullini Eliseo, stuoiaio, ‘di ‘anni 


i noÒ DE | siobbi, e Francini Assunta, sfiratrico, sia, 16, dì 
idi Torino ne ti È Cug 


Firenze. De 
_. Buonamici Ottavio, macellaio » id. 20,, di Fi 


Tenze. | 


n bi 
Milano, 21 novembre 1866. 
È © Pregiat.mo)sig. Direttore dell'Opinione 


scorso dei signori,Trevellini e Grispigni, 


nascere 
DE or Uil siano per ‘prevaricare ad 


‘venturo l'Itali 


parelli; di Cantoni, ‘di Pavesi, di Canestrini, 


; i | di io scientifico sian troppi: e il pub- 
farne no yero atto politico ; molti | di un annuario scientifico siam î 
di agi persuasione che, ode 1 atto fosse | blico giudicherà quale dovra sopravvivere per 


l’anno quarto. 


di anni 58 -— Turchetti: 
Giovanha, id. 34 — 
i Anna, id. 59 — Mazzoni Annunziata, 


Più, 4 bambini che non ‘avevano ancora 


Gli atti di nascita denungziati nel di 21 novert-. 
‘bre 1866 furono 14, cioè 5 maschi, 8 femmine | forza pubblica per 5 anni dopo !scontata la 


cioè 46 “maschi; 14 fem- 


fenzé, è Fenci M: Anna, tessiirice, id. 22, diFi 


Î ‘plibblicata nell'Opinione. di: martedì 
La lettera| pubblicata. nell'Op: Rn 


il sospetto che gli editori della Bi. 
un do- 


ti jrietà letteraria. Ci sia dunque per- cun. 
pere AI ‘elig tutto si riduce a questo: l'anno | minante ed a ripetizione. 
la avfà due'anmuarii scientifici, quello 
dei sig, Trovellini'e Gtrispigni, e quello di Schiep 


“Colombo ‘ece» Si può trovare che due anni terzo 


re n 


5 - I aerisonfa 
Non è una questione di proprietà letteraria” 
ma una questione letteraria e scientifica. 
Gradisca i miei ringraziamenti per l'inserzione 
questa ‘lettera che mi aspetto dalla sua cor- 
tesia ed imparzialità. 

Emo Tarves 
direttore della Biblioteca Utile. 


inn] 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari. — L' Italia 
Militàre del‘20 annunzia:che.; il 70+reggi- 
men'o granatieri partì il 19 da Conegliano 
destinato a Siena, dove arrite:à ìl'24‘cor- 
rente. 

11:390 battaglione bersaglieri Jascierà, Le- 
gnagovil 22: per essero il 26 a Perugia, sta 
nuova destinazione. MSGIAR "I 

Diyersamente dalle indicazioni date dalla 
tabella dello ‘stanze dei corpi — il 19° reg 
gimento ‘fanteria andià a stabilirsi im Pesaro, 
suzichè in Ancona — il'32° battaglione ber- 
saglieri è di stanza a Reggio e non più a. 
Parma ; il 270 battaglione bersaglieri. a Fer. 
rarag il,A4° hattaglione bersaglieri a Thiene. 

Il 8° reggimento fanteria lascia Firenze e 
Ya di stanza a Livorno,e non. più.a Siena, 
poiché ivi è destinato il 7° reggimento gra- 
natieri. 

Sequestro di giornale. — A To- 
rino, il 21, fa sequestrato il'n° 139 del gior- 
nale Il Diavolo. 

Testimonianza onorevole, — 
Nella Dora Baltea d'Ivrea si legge: 
| I cav. avv. De Dominicis Gaetano, già vi 
ce-presidente presso questo tribunale, è tra: 
sloeato alla vicé-presideriza del tribunale di 
Lucca. " 

È una vera perdita che ficciamo , lamen- 
tata da’ suoi colleghi, dalla curia’, dai citta- 
dini. 

Uomo di mente colla e di sensi gentili, 
magistrato detto ed integro, erasi nel suo non 
Insge soggiorno ‘tra di noi procacciata la 
stima e l'affetto generale. 

Società del Quartetto di Mila- 
mo. — Dalla Società del Quartetto di Milano 
riceriamo il seguente avviso : 

« Alla Società del Quartetto è pervenuta, 
pel concorsa di sci romanze senza parole , 
per pianoferte, proposi® dal socio promotore 
signor cavaliere Tito Ricordi; una compesi- 
zione cell’ epigrafe vagliami il ittngo studio, 
mancante della scheda suggellata cosfenente 
il mome dell’ autore, il qua'e è invitato a 
farla 'avere alla presidenza prima della fine 
del corrente mese; in difetto di che non pe- 
trà ‘essérò ammessa. 


« Il segretario 
ci «CHIUSI, » 
Nuovi giornali. — Da Milano ci 

viene (spedito ‘il numero di saggio di un 
nuovo: giornale settimalial6 artistico, lettera- 
rie.e satirico intitolato: Lo scapigliato, e che 
sîrà diretto dal Dottor Etico e da Fra Dia- 
volo pseudonimi’ di due noti scritteri umo- 
ristici. 

— La Domenica, cronaca della settimana, 
è tin nuovo periodico artistico, letterario di- 
retio e scritto dal signor Francesco Ma- 
striani, fecondissimo remanziere, è che vide 
testè le luce in Napoli. 

Notisie musicali, — In una csrtri- 
spondenza da Napoli pubblicata neli' Opinione 
del 9, rendendosi cento della rappresen- 
tazione del Trovatore al S. Carlo, isi dice 
che soli a salvarsi dal naufragio farono la 
siguora Palmieri e il signor Pandolfini. Ai 
nomi di questi duo artisti, convien pure ag- 
giungere quello della signora Tati. I giornali 
di Napoli sono unanimi nel riferire il suc- 
cesso di questa egregia cantante nella parte 
di Azucena, ‘della qual cosa non dubitiamo, 
| conoscendo Ja bella fama di cui la signora 
‘l Tati gode nell'arte musicale. 

Sentenze. — Il Giornale di Sicilia dì 
Palermo'in data del 13 scrive: È 

Cen sentenza del Tribunale militare di 
guerra sedente nell'ex-monastero della Mar- 
i torana, )' accusato di tradimento Guarino 
Paolo fu Francesco di anni 37 da Palermo è 
stato condannato alla pena dei lavori forzati 
per anni 20 ed alla sorveglianza speciale della 


pena. ri 3 , 
*— I} Tribunal militare ‘sedente nell’ ex- 


convento della Mercà al Malo, nella causa 
contro Miceli Salvatore da Palermo, falegname 
d'anni 43; Marchese Domenico, id. rivendi: 
tore, d'anni 36; Bonomo Giuseppe, id. do- 
mestico, d'anni 35; Cocusza Paolo, id. falo- 
gnam9, d'anni 36; D'Angelo Salvatora, id. 
.ebanista, d'amni 34; Torod Pietro , id far- 


i 
n 


lioni celebrati nel di 20 novembre 1866. |-macista d’anni:23; accusati di saccheggio a 
j'anni 28, di Com? | danno del sindaco: di Patermo, ha rimandato 


‘assolti i due ultimi, contannando gli-altri-ai 


lavori forzati per (anni 40: 


è: | _ Lo stesso»Tribunale, scrive il Giornale 


anni 55, trsfficante da Palermo. 


| inventore del 
—="La Gazzetta Ticinese 


quale presentò ‘un nuove fucile al ago ful 


Naufragio. — M Afonitore delle Mar 


che di Aacoga del 20 scrive : 


di |“ xile ore. dus di questa matiima ha pau 


«brick. austriaco carico. di 
carbon fossile. 


‘dere; ‘quando fossero per avverarsi. 


di Sicilia del'14, ha condannato alla pena 
dei lavori forzati per anni 10 accusato di 
complicità in tradimento Valdina Mariano di 


fucile ad ago. 
‘del 20 ha ‘per. di- 
spaccio da Barlino , che il signor Dreys®, 
inventere del-facile' pressiano ad 280, il 19 
fa ricevato invudienza dal Re di Prussia, al 


lia punta esterna della“lanterna un 
fragato nella p' 6 700. tonnellate FA 


a ife NE P il legno credesi ie © 
jcuperabile. ino si calcola ascen= > 
dere a lira 180 mila: 3 nen 9° 
Decesso. — Leggesi in data del 20 ot- 
tobre néll'Eco d'Italia di Nuowa-York: 
Abbiamo. a lamentare la morte avvenuta 
in questi giorni ia Brooklya de Yenerando..., 
signor Teodoro Dwight. Egli fu pel corso di... 
iezzo ‘secolo l’amico fedele di tutti i pre-!. 
scritti italiani, fra cui Garibaldi, Medici, Fo- 
resti, Avezzana ed altri uongini illustri; molto © 
scrisse e perorò nella sua patria per l'indi- 
pendenza italiana. 


“NOTIZIE ULTIME 


) 


Intorno alla missione del generalò Fleury!" 
fa detto:che avesso perviscopo di. stabiri } 
lire nuovi impegni tra'à Francia è l'Italia ©. 
per la quistione: di Roma, i 
i che abbiamo ragione di’ 


Informazioni «it 
credere esatte, ci inducono a credere che... ù 
il'genérale Fleury: sià stato'inviato cavi!" 
renze: dall'imperatore Napoleone, soltanto‘ 
per uno scambio di idee e per conoscere 
le intenzioni del Governo. italiàD0,,..S@DZ2...x 
alcun pensiero di fissare degli accordi so-' 
pra eventualità, rispetto alle quali non sa- 
rebbe possibile di determinare -preventi» ... 
vaments l'attitudine che si dovrebbe pren- 


pel 


Il generale Flury ‘è ‘stato Ogginricevato 
dal presidente del Consiglio ‘e dalministro;so 
dégli affari esteri. ci ImofrA 

Un dispaccio elettrico. ci reca che il:) 
giorno 26. ottobre scorso venne firmato 
dal ‘cav. Arminjon un trattato di com- 
mercio tra l'Italia e la Cina. 


Ci si assicura che le trattative ‘colla ‘ 
Francia riguardo al debito pontificio sono .» 
conchiuse. L'Italia, oltre alla quota pro- 
porzionale del debito, assume di. pagare. 
in contanti gli interessi dei due semestri 
scaduti 6 quelli del ‘semestre ‘prossimo, 
Gli interessi antecedenti dopo le «annes» < 
sioni vengono capitalizzati. pa 

CASI E MORTI DI CHOLERA 

‘Palermo, — Dalla mezzanotte del:20-a quella = 
del 21 9.bre: casi 20, morti 3, più 17 dei ‘ 
giorni precedenti. i 
(_T—P_—_—_— rà 

DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 22. — La France dico che l’atrivo ; 
del generale Castelnau e l’attituiine degli > 
Stati Uniti hanno modificato le primitive de- 
liberazioni dell’imperatore Massimiliano. Laî - 
coincidenza di questi due fatti gli fece sup+ > 
porre che la situazione fosse profondamente: © 
‘mutata. La France soggiunge che dietro que- © 
ste informazioni, la cui fonte non è punto. 
sospéita, è permesso di credere come pro=.., 
babile, e forse a quest’ ora anche effettuata... 
la partenza di Massimiliano per l'Europa... 

Madrid; 23. — La regina decise di visi- 
tate il re di Portogallo a Lisbona ai ‘primi © 
di dicembre. pci 

Berlino, 23. — La Gazzetta del Nord. di-- 
chiara che le asserzioni della stampa di Pa=% 
rigi circa le relazioni tra le corti di Berlino 
edi Pietrobargo seno prive di fondametito. > 

Pietroburgo s 23. — L’ Invalido smentisce - 
che si concentrino «truppe a Samarcanda. La 
fortezza di Diussk, ultimo punto d'appoggio» 
dell'Emiro di Bocara, fu-presa dai russi do) 
un assedio di 8 giorni. 

‘Roma, 23. — È arrivata nelle acque di” 
Civitavecchia la nave da guerra austriaca, 
l'Arciduca Federico, 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Voi 
” 22 123 
Fondi francesi 8 % » 69 80 | 69:60 
» » GIR. 97 50 | 97:98 
Consolidati inglesi ‘.). 88 518 | 8858 
ro È i consi. | 56 10-| 56 la 
It |. 'im coni 9 _ 
48 Tirembre . riqup—— 
» » Fine mese. 36 35 | b60 
VALORI DIVERSì 
adito mob. francese. | 607 592 
A È 5 » italim 290 _ 


(o) 
è spagnuolo 
‘Strade fer. Vitt. Emanuele -|-72 . |-72— 
' 


» Lombardo-Vag. | 412 bo 
Ù »  Austriache 418 415 
» » Romane iù di ur; 
bligazioni . e. è» 
oh »!  ferr.diSavora! — i 
I 


PIERA PERE:' “SS ONDE STE sit SERIE 
GIACOMO DINA, Direttore 
Romparno GIOVANNI, Genenfe. >: | 


Gris Lire Assoranor Soorart 
L'ufficio della Succursale italiana 
è trasferto ‘in via \de' Buoni, n° 2, Palazzo 
. Orlandini. 53 
—TrP<=—<@<@muuccuouuii 


È CONVITTO GANDELLERO..— 
Scuola preparatoria ‘alla Regia Accademia. @ 
Regia scuola militare di. cavalleria,..fanteri 
marina. Via Saluzzo, n° 33, Torino. 
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